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PARTE UFFICIALE
Il sumero 4123 delis faccolisqfßciale deRe
ggie dei decreti del B.gno menues, it a

guente decreto:
Trrf0BIO ERNUElÆ H

asa saam er mO E TEK TOLOSTÀ DEIA EMUNE
REO'frg.a

Visto Particolo 12 della legge sa1Pynisca-
sione ;nonetaria del Regno 24 agosto 1862,
n•788;
Balla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di 6tato perlean.nr.
Abbiamoordinatold orainin=nquanto segue:
Art 1. Colgiorno 81 dioerehre 1467 coge-

ranno di aver corso legale nelleprovincie yenete
ed in quella di Mantova le monete ji'oro, ji,a:•
gento e di eroso anisto aqa .dqeimali pasiopáli
et estere menzionate melle moniananiani del
MinisterodellefinanzediVienna26sprila188d,
pdá5h e 21 ottobre 1862,n•2874 e riportate
melle qui anneqa tabelleA eB firmate tlal No-
stro gninistro delle linani;e.

Art. 2. Tutte le suddette monetedal 10 p-
naio 1868 in avanti non dovranno per conse
gnenza essere più scosttate dalle pubbliche
Opsse in gnat.inni pagamento, e yo o venir
ricusateanche dai particolari.
Art. 8. Dal 1* a tutto il 14 gennaio 1868 le

valutomon decimali d'oro e diargento e dieroso
misto coniath negli ex-Stati italiani descritte
ieh tibeBa A liàranno canitiate cönvalute Be-
N idi- Julle wµis nùeuil apene en
ero, di argento in spezzati e di valutedi bronzo
dalle tesorerie ,provinciali di Venezia, Udine,
Treviso, Belluno, Vicenza, Veroita, Padova, Bo-
Tigo e Magtoya al,prezzo di.tarifamisultanteda
essa tabblIs in conformith alle \(isposizioni gia ,

state adottate per le altre provincie del Regno i
colg decreto 17 luglio 1881, n• 123. |
Ordinin=n il prepente decret9,munito.dél I

tio stato, sia inae¢o neus raconita9
IleialeAelle leggi e dei decreti del Regno ,dSto
dia, manannan a chinnquespetti di osservarlo -e
oli farloesservare.
Dato a Firenze, addi 10 dicembre 1867.

VITTOIRO EMÀNUEE.B.
18. G. Canaan Dieur.

Alleg. A.- TARY·I.I·A Adisalopete gqqali non decimali d'oro, di argento e gi eroso mis¢o is
corsopressolepubblicksestataeRagramincia ddlaYengsig ed in g¾4iMantoralnoirtù
de' dispacci del Ministero di ginanze in Vienna 26 aprile 6(, n. 1468, e 21 ottoöre 1862,
p. 2674, che arranodi aver corso igale peRe suddette orincie egi-81 e 1867.

Valore
'

Stgi eniappartengono Specie41elle monete
p lhe .deRemonete

Orp (q. un cat. so. om, sansr.

Piemonte.
. ., . . . . . . . Doppia di Genova. . . . . . . 79 a 909 25 14

Qatto . . . . . . . . . . Dettadiß,svpia(Anoali799) .' 28 45 SOS 9 110
Muano . . . . . . . . . . . Detta di MHano (Egggigg9L., AL .JL Ju0 -1 -

Statidg Chiesa . . . . . .
DettaRo-aeBolo

. . . . 17 07 917 BL 469

eiti . . . . . . Zecebino id.
. . . . 11 80 996 3 420

Toscana . . . . . . . . . . Zacchino . . . . . . . . . .
ii 80 998 3 168

Repubblica diVenezia. . . . Saudodella Croce (Inn at i7W). 6 60 048 et :620

pasta . . . . Giustina d,) . 5 82 948 2i 846

Detta . . . . .Lirassa .(id.) ,
61 889 7 0

o . . . . . . . . . .
.
Scudo (ano al 1796). . . .,,

4 56 896 23 183

Igetto. . . . . . . . . . . I.fra (id.) . . .
. .

. a 76 917 8 748

Modgna. . . . . . . . . . .
Sendo diaPranoesco III (1739) . 5 58 86t 28 968

Detta. . . . .
.

. . . . .
Dettadt EnricoIIIgi?52) . . , 5 60 91 27 891

Parma
. . . . . . . . . . . Ducato (tao al ig) . . . . . 5 15 896 25 74

Laces.
. . . . . . . . . . . Tàllero (P½Is) Ino al 1790. . . 5 09 910 26 972

Stati della Chþea . . . . , . Tallero . . . . . . . . . .

Detti. . . 4 , ¿ . . . . .
Hando. . . . . . . . . .,. . 5 32 diversi yliverpi

RepubblicaRo . . . . . Detto (1799) . . . . . . . . .

) I multipli e gubanttip!I di detta monete in proporsione, ed esetase quellecalantidi peso oltre la
tolleransa legale '

(2) I maaltipti e submultipli in propossione. Eseluse le monete tasate, bucate, lisoie daambolepartida
guisa do non conosaars nefimpronía. ' *

'Visto d'ordine§8. M.

11 Ministro delle gasare
L. 1;. (IAMRRAYdlIGNL

Alleg. B. - TABELLAþlle mone(e estere d'oro, ¢'argento e d'eroso misto non decimali in corso

presso le pubbliche dasse neEs presincie vegete ed in µella di Jifanters is virtù de' dispacci
del lifinistero deNs (manse in Fïenna 26 apnTe 1860, n. 1453, e 21 offoöre 1862, s. 2674, CAe

cessano di aser zorso.legale seNe suddetteprprincie el 31 dicemôre 1807.

VALORE
Stato oulsppartengono .Specie delle monete

di tarira

Ore (f). L c.

Vlenna................ olmperiales........... fi 48

Detta................. Sovrane.................. NE

Prussia................ Fed d'oro .............. 20 •

Baylera....... ........ Decatod'oro............... 11 40

Russia.
. . . . . . . . . . . . . . . . =Messolmperiale. . . . . . . . . . . . . .

19 86

Ingh!!terra . . . . . . . . . . . . . . I.fragstarlina . . . . . . . . . . . . . . .
24 30

Paes1Bassi
. . . . . . . . . . . . . Gug¶elmod'oro. . . . . . . ."i . . . . .

20 m

Franola . . . . . . L , . . . . . . . LLuigi d'oro (Enoal i794) . . . . . . . . . .
24 i5

Turofils. . .
. . , . . . . . . . . . Pesg da 100 plastre (dal 1845) . . . . . . .

21 Sli

Argente (2),
Stati Germanici . . . . . . . . . . . . Tallðro dillaCorona. . . . . 4 . . . 1. . 5 07

Detti . . . . . . . . . . Perugda 2 Borini . . . . . . . . . . . . .
I E

Detti . . . . . . . . . . . . IPessg da i Borino . . . . . . . . . . . , ,
2 10

Dgtti . . . . . . . . . . . Pazzodat/giorino. . . . . . . . . . . , .
I E

DettisettentriodatL . . . . . . . . . Besto di tiÌBero . . . . . . - . . . . . . . • 6f

sesp....... ...... Plaspateolonnat.)............. 6 81

Inghilterra..............,Sego..-................ I 13

StatiliberlAmerica de1Nard . . . . . .7 :Ôollarp . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,5

Russia.....,.. ......., ,Rablo...................
3 95

Tarabia. . . . , . . . . . . . . .
Pessa 20glasire(f345) . . . . . . . . . A Vi

.

(t) I staltgli,e submaltiplidi dette monete in proporzione, ed eselnse aquelle calanti d peso oltre la
ionaranra legale

(2) I multipli e syþmultipli in proporzione. Esclgse le monete tasate, busate, lisele da ambe le parti in
gulsa da non coneseersona fimpronta.

1 Ýisto d'ordipsai8.di.
L. G. CAhtBR&T DIGNT.

18 aussero4102 deMa raecolta agciategille sSiciale delle leggi e del ecreti del Regno d'I-
l¢ffiÃdei id*IA 60,4 gsagente ildfÀ mandangoachiunqyespettidioliservarlo
iecreto: e di farlo osserrare.

VITroRIO EWABCEl.B B «
i I) agarmirà, ad41Laioambre 1867.

ran sadai ero a raa vor.GrfÀ BEE.fa& MAEEURS ¶ITTORIO EMÁNgBLE.
RE D'ITg Exoer.to.

Yistokarticolo 13 del Nostro Reale ¢ecreto
23 dicembre 1866, n•3452;
Visto l'arl¡icolo 85 del regálamento 118 feb-

braio 1867, Brmato d'ordine«Nostro dalmini-
stro diagricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statato ed il bilancio,ge10omi-

zio agricolo del distretto di Mestre;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario.di Stato'per gli aEarl di.agricoltura,
ing,q commercio;
abiamo decretato edecretismo:
Articolo mú:o, «Il Comizio agrario del Ri-

.tretto aime.tre, iso nei. ai venezia, a legal-
mente cgtnità ad š riconosciuto come ,stik-
ilimênto dipÃblies utiÍig e

,

quindi come
ente morgpu acquistere, rícerere,We
ed aliengre, aeoondo la legge civile,qualque
sorta di beni.
ordiniamo inne a presenteudecretp, munito

deLaisillo delloStatom=Alaacepita

Il numero 4110 della raccolta sf/iciale dello
leggi edeidecretiël R4gno donfiensil seguente
decreto:

VITTORIO Ehf ANUBLE H
run onru pa me a raa var.oarl mar.u sulous

RB D'ITALIA
Visto Particolo 4 della legge1•ottobre 1859,

approvativa di un nuovoCodice penalemilitare;
Visto Particolo 296 di detto Codice,+,he pre-

scrive PisRtazione di un tibunale supremo di

mid Ïl Bêgio decieto 27 no re 1859, con
cui venne stabilita un'inannnitA alpresidente ed
ca ciascunodeigiudfei del tribmlale supremo di
gueps;
Visti i Reali decreti 28 giugno 1863, 80 di-

cembre 1865 « 80 dicembre 1866, donculveniva
aumentata tale indennita al presidente in lire,
2000 ed ai giudidiin lire1500;
Enlla proposizione del Nostro ministro della

gdorra,
JLbbiamo decretato ejiecretjalpo .

Art. 1. L'annua indennità per il presidente
del tribunale supremo di guerra p fissata g lire
mille a datare dal 1• di gennaio 1868.
Art. 2. Col 1• gennaip prossimo cesserà ai

ainaisi «1.1 trihnnale supremo di guerra l'annaa

ingta di lire mille cinquecento, di song

attualmente provvedu‡i.
Art. 3. Sono abroggte le disposiziog contra•

rie al presenté decreto.
Ordinismo che ilpresentedecreto,

° del

sigillo Stato, sia inserto nella uf-

ficiale leggießeidacretidel d'Italia,
achinnquespettidi,osserustle e di

farlo opserrare.
Daty a Firenze, addì 15 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELB. '

BERTo*Vy.

8. 11. ha fatto le sagdeäti nomine e promo-
zioni pelPOrdine Mauriziano :
Sullaproposta ðel mipistro di grazia e giu-

stizia à dei culti con decreti in data 28 novem-
biÇf•e¯6 ilicembre 1867:

A commendatore :

Voli Vianenzo, aufr.wi.l. già consigliere di
Coyte d'appello, ora in riposo.

A cavalieti:
Magei avr. biacomo, vicp presidente del tri-

.banale,civile e corregionale di Brescia, ora in
con titolo e grado di residente
avv. Antonino da .

Sulla posta delministro ¢ell'interno con
deóreti m Bata 28 novembre :

A commendatori:
Piniseera di Veglio conte car. 3taroelld, co-

lonnello nella Gaardia azionale di Torino;
Ansidei conte car. R o di Pern ;

car.
,

èindaço comn.

Winspeare cay. Antonio, già commissario pel
RegioAlberBo dei in Napoli.

A :

Petrone Giulio di ;
c...nova Attonsoid.

Camerini onte Làigi
Bighami añpodipublüica

sicuressa nella di Termo.
Sulla proposta del ministrodiagricoltura,in-

dustria e commercio con deëreto in data 8 di-
cembre:

Amraliere:
« Sciali Rafaele.

Bu)]a proposta dei ministri delPinterno e di
a);rlooltura, mdnetria o commercío cón'decreti
m dets)8 novinibre:

a ufliciale:
Groppello cay. Luigi.

A cavaliere:
MeneveriGiovanni.

Sulla proposk del ministro della marína con
decreto in data 5 dicembre :

A cavaliere
RepottiGiuseppe,bbirurgo oriiniziioso.
Sulla proposta del ministro della istruzione

pubblica con decreto in data 8 dicembre:
A cavalieri:

ToreBi Achille di Napoli, scrittore.dram.
matico•
Del¾ Telemacó, segretario de1Pirchivio

centraledi Stato in Firenze.

Con Reale decreto delli 11 dicembre volgente
anno lo scrivano di prima classenelCorpod'in-
tendenza militare Aloiset Gmåo, in aspettativa
per motivi di famiglia, venne collocato m dispo-
-nihilità per ridazionadeisaali arganici..

APPENDICE
DFI.T OPERE

espestenelle sale ieBaSocietà ilaceraggiamente
delleB;HeþtL)m Firenze,

L
La esposizione della Società d5ncoraggia-

mento à gikehiusa; il Giurl artistico ed il pub.
blico hanno pronunziato il loro verdetto; tocca
ora alla stampa opronnkriare il sab. Qdindi,
se la ýresente rassegnipianca del pregio della
nuorita, nonmann½ deDapreogativa di es-
ser franca nei suoi giudisi, dappoichè nessuno
espositore potrà rioevere vanWgin o soffrir
damd niateriali dall'elogio à dál biasimo. Questo
riguardo parrà forse spinto, e pecoante di frop-
pa dellastezza; e Io sarà. Afa d'alliaparte, sola
criticaÏ si proþone lo scopo di giovare moral-
mente, ha bisogno di esser libera nei suoi gin-
dizi, e questa liberth rimarrebbe infrenatadalla
preoccupazione che Pinteresse delParte pnð tro-
varsi, eðme spesso si trova, in opposizione di-
retta co'n quello delPariista. Parlando a cose

fatte, lamentenon ha piùbisogno dipatteggiare
colenore ed il vero pu6 farsi palese senza ma-
tare aspetto per via.
Scopo della fiorentina Società d'incoraggia-

mento delle belle arti si è quello di premiare il
merito; ma i mezzi postidalle statüto a dispo-
sizione del Consiglio di arte per Facquisto di
opere di'merito riconosciuto, sono così scarsi

che il povero merito rischia d'andarne a capo

rotto. Tuttavia, meglio poco che niente; meglio
aver salvato 11 principio con mezzi ristretti, àTie
averlo abbandonato per non þoterne ottenere
dei pit larghi; e la ragione la vedremopíà in-
manti.
La esposizione di questo anno se non fa aqa

dellepiù splendide, non fa nemmeno una delle
pegglori. Mancavano ð vero i quadri storiói, i
quadriteligiosi; l'elemento classloo insomüta;
madn compenso, il paesaggio e la pittura di
scene domestiche vi facetano buona comparsa
notandoksi particolarmente un sintonio eccél-
lente, cioè quello dellaoriginalitkPerchèbaont
e mediocri, senzatraecinare Pestro sulla klaa-
riga degli altri, esprimevano secondo i loko
mezzi la singólatita propria. Nonvi mancavano,
egli ò vero, opere di artisti i quali avevano lavo-
rato eaclusivatoente per una certa qtialità di
pubblico; ma questi erano i meno e giovavano
per legge di contrasto a fare spiccare viemag-
giorniente la indipendenza degli altri.
Percorttado lInelle lunghe file di quadri era

facile costatard unifatto: il predominio del rea-
lismo; e, debbo pur dirlo, l'assenza in generale
i un'ides, valida a dar vitae splendore ad una
opera i arte, ed a reäderla esteticamente com-
prensibile al pubblico. 11 difeito, 'à!eD'grimo
ciò che senio, il rendo eiò & vako,'úneva ,il
campo, e Íaceva gli onoridella festi, Afa il tea-
lismo spaventa terribilmente gli Aa6ftuésdeDe
nostre esposizioni, che pretendono allsnompa
d'intelligenti, ed è fieramente avversato da co-
loro in ispecie che vanno avanti colla massima

del copi facesweio padre; i quali senza darsi
la.pena di ricercare.il lato buono deDa cosaila
condannano a priorialla penadelPindifferensa,
e piik del dileggio. Per il ehe si può dire imp
gnata una spectedi lotta fra essi e gli artisti
giovani che tengono alta la loro bandiera, si-
ouri di sentirsi malmenare e dinon vendere nes-
sana opera qualora la sorte non gli assistanella
formazione di un Giurl il cui modo di veilere si
trovi in aperta opposizione col modo di'eentire
dei piik.

amminiamn pa0&tamente questa 800018 Che
desta tania bile generosa sin coloro i quali to-
meno di essere accusati di eteroñossianelParte,
non solo ammettendola, ma esiandio sollevan-
dola.
« Il realismo (così scriveva Gustavo Planche,

saranno ora venti anni) è una dottrina positiva,
ma transitoria. Essa può giovare all'incremento
de1Parte; ma non è Parte. E realismo ritenuto
damolti giovani quale ultimo termine, quale
unico e unpremo fine deHe arti figurative, darà
il crono alla tradizione ciens e ostinata, miti-
ghera la sventatezza delle inndrazioni, sarà un
mezzo di conciliazione, e ritemprerà di nuovo
vigore la fiacchezza del pensidlo. Befupendo la
noiosa monotonia delle composizioni, copiate
di età in eth (fatte già teochie nel giorno stesso
incui per laprimavolta fanno la lorocomparsa,
a gniss di monete nuove stampate con un conio
consnato), disciplinerà gli ingegni eccentrici e
fanfaroni, i quali tr6pjió di kotente bÎ&no
la bizzarriaed il capriccio con lanuovità e com-

batterà con frutto le opere che non apparte·
nendo A nossoná religione parteci o di tutti i
culti, e senzaadorare nessun Dio ardono incensi
a tutti gli altari. Con tutto ¿ð per quanto il
realismopossa fare, esso don bastera ai biso-
gni dell'arte, nè avfa potenza di ripetere le
maraviglie di Raffaello e di Fidia. »
Quanto dicera quel critico illustre si è avve-

rato.Ultimi noialtri italiani a seguire una teo-
ria,aspints altrove fino agliestremilimitidel

bile, ojpgi ne vediamo gli effetti. Anche
l'arte italians cerca il suo incremento in queHe
stessadottrinethe hannogiovatoaD'incremento
delfarte francese. Ora sta a noi Pimpedire che
i benensi ottenuti si cangino in danno ; impe·
roochè la medicina che salva il malato può uc-
cidere il sano. come elemento di modificazione
accetto il realismo; come agente di trasforma-
mazione no, perchè desideis un'arte moderna
che sia nazionale, quindi non opposta alle no-

stre tendense, al nostro passato, nð rinnega-
trice delle splendide tradizioni del genio ita-
liano.
I molti pregiudizi di senoIs, i principii dom-

matici cheavevano ragione di esistere in tempi
dagli attuali molto diversi, i timori per ogni
ntova iden sifacciatasi all'orizzonte del pen-
siero, si vanno ogni dì più dileguando. Tutti
(ahneno voglio crederlo) amiamo il progresso ;
tutti ei afhitichiamonella ricerca del vero. Tutti
soldati di una steeen bandiera obbediamo alla
legge fatale che c'impone d'andare innanzi e
combattere il falso. Accade talvolta che con-

cordi nello scopo discordiamo nei mezzi repu-
tati acconei ad ottenerlo iritero e soBecito; ma
ciò non è sempre un danno, imperocchè dalla
divergenza ði opinioni si genera Is discussione,
la discussione è attrito, l'attrito è nel moto, Vel
moto la vita.
Accettato il realismo come mezzo, non come

fine, parlerò per prime di quelle opereprescelte
dal Giuri artistica comeopere di merito distinto
ed acquistate dalla Societa per esser date in
pretnio ai soci favoriti dalla sorte.
Aspettando, è il titolo di un quadro nel

il Signorini ci mostrava una signora a

guardare alcuni disegni contenuti inuna
posata sa di uno scalino sotto una finestra.
La stanza ove questa signora sta aspettando

ò lo studio o meglio il gabinetto di un artista.
In questo il Signorini si è proposto di raggiun-
gere la verita col mezzo del colore, e vi è ria-
soito inquantochè la illusione è raggiunta per-
fettamente. La figuradella donnavestitadi nero,
conan cappellinoceleste, spiccamirabilmentesó-
pra un fondo svariatissimo, tuttorotto con quà-
dri, dornici dorate, e senza dorare, e par tuttavia
rimane al suo posto, e senza sagrinzio degli ai•
cessori, rimane protagonista nel quadro. La
imitazione della sets, della stoffa sbiadita i
lana rossa del canape, della darta a flora-
mi che tappezza il fondo della parete, del tap-
peto, dei varii oggetti, è spinta fino all'ultimo
grado della fedeltà. E questo è notevole che •
mentre le singole parti sono eseguite una per
una, l'ambiente che le circonda (in forza del



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAhlA

Il manero 4098 deRa raccolta- ufßeiale deRe
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

TrrTolu0 EMANUELE B
was esasu m ano a ran vos.omwl sara.A mastors

RB D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno,
Viste le domande a Noi sporte da parecchi

comuni delle provincie di Treviso, Padova, Bre-
scia ed Udino;
Ab'aiamo decretato e decretiamo:
A94icolo unico. I comuni descritti nell'unita

tabella sono autorizzati ad assumere la nuova
denominazione a lato di ciascuno indicata, in
conformità delle deliberazioni prese dai rispet-
tivi Consigli comunali.
Ordinianna che û presenteW umnito

del afgillo dello Statossia inserto neBaraaeolta
afficiale delle leggi e deidecreti del Begno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di ossen
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 novembre 1867.

VITTORIO EilANUELE.

GUALTERIO.

Provincia Comune Nuova denominazione della deliberazione

Consiglio comunale

i Treviso Godega Godega di Sant'Urbano 19 febbraio 1867.
2 Id. Colle Colle Umberto 28 settembre 1867.
3 Id. Crespano CrespanoVeneto 27 settembre 1867.
4 Id. Mareno Mareno di Piave 18 febbraio 1867.
5 Id. Santa Lucia SantaLucia di Piave ii febbraio 1867.
6 Id. Cison CIsondi Valmarino i•marzo 1867.
7 Id. Castelfranco Castelfranco Veneto 19 gennaio 1867.
8 Id. Godego Castelle di Godego

.

8 maggio 1867.
9 IJ. Paderno Paderno a'Asolo 15 febbraio 1867,
10 Id. San Zenone SanZenone degli Ezzelini 15 febbraio i867.
11 14. Farra Farra di SoUgo 26 febbraio 1867.
12 Id. San Polo San Polo di Piave 17 febbraio 1867.
13 14. Lago San Giorgio da Lago 20 maggio 1867.
14 Id. Cappella Cappella Maggiore 21 maggio 1867.
15 Padova Villa di Villa Villa Estense it agosto 1867.
16 Brescia Bassano Bassano Bresciano 27 agosto 1867.
17 Udine Montereale Montereale Cellina 2 ottobre 1867.

Con decreti del & co:tente dicembre vennero
nominati sindact i consiglieri comunali descritti
nel seguente elenco:
Ad Asti (prov. di Alessandria), nominato Bor-

gmm avv. Carlo pel biennio 1867-1868.
Castagnole Lanze (id , Aubert cav. Pietro id.
Castiglione d'Asti , Pasetti Francesco id.
Corsione (i o Filippo id.
Cortanze (i Vairo Giuseppe id.
Costigliole (id.), Teardi Giuseppe id.
Monsca (id.), Preve Cesare id.
Moncucco Torinese (id.), CasalegnoAmbrogio

adem.
Montegrosso d'Asti (id.), Mondo Luigi id.
Moransengo (id.), Bersano Giuse pe id
Quarto Astese (id.), Boggero D• 'atro id.
Lettime Mosca Secondoà
Tonengo Ottino Gbseppe id.
Vdlanova 41£16.), Famero Melchiorre id.
Barolo (Caneo3, ferrero Ludovico id.
Saluzzo (id.), Éandi cav. Vincenzo id.
Caprile (Novara), Mazzia Ressino Bartolomeoidem.

Comero Angeloid.
Gargnano ,

Avanzim Giacomo íd.
Livemmo Torrini Battista id.
Preseglie ni Gior. Maria id.
Pu dini Domenico id,

Tagliaferri Luigi id.
Goglione (id.), Zanaglio Giuseppe id,
Calcinato Briggia not. Francesco id.
Calvisano Mazzacrlelli conteFilippoid.Casaloldo Rwadi Luigi id.
Guidizzolo (ihiroldi D. Giovanni id.
Solferino ci Giuseppe id.
Visano (id ), nob. ing. Giovanni id.

idem
Camuno (id.), Pè sacerd. don Giuseppe

Carobbio Grena Felice id.
Chindunno erzi Giacomo id.
Grone (id.), Giovanni id.
No id.) r . Fmm id.

Alzano di notto (id.), Bonadoni Domenico id.San Pietro d'Orzio (id.), Mancini Antonio id.
Albese (Como), Frigerlo Antonio id.
Appiano con San Bartol. al B. (id.), Alfieri

Francesco id.
Argegno (i Peroni Pietro id.
Carcano Peronelli Giuseppe id.
Colonno Gerietti Giovanni id.
Merone Biagio id.
Minopri ), Sironi Carlo id.
Mojana Casati Luist id,

Ponna (id Mannori Camillo ið.
Scaria (id. Barilani Giovanni id.
San Bart. Cavargna (id.), MancasolaPie•

tro id.
Urio (id. gio Ottavio id.
Verna ( sati Antonio id.
Pinzano ( o), Tusi Ginseppe id.
Solbiate sulPArno (id.), Grandi Antonio id.
Locate Triulzi (id.),Pastori dott.Giuseppe id.
Tresivio (Sondrie)., Monatti D. Bartolomeo

idem.

Alboggia (id.), Pedrozzi Bartolomeo id.
Castiglione (Massa-Odrrara), Rossi D. Vini

canzo id.
Trassilico (id.), Bertoli Barsotti Ranieri id.
Cadelbosco Sopra (Reggio Emilia), Gorini

geom. Massimiliano pel triennio 1867-1869.
Selci

, Cappioli Ulisse ið.
Biccari De Padova not. Rafaele id.
Carpino ddetta Giuseppe di Ignazioidem.
Ajello del Sabato (Avellino), GaetaAntonio fa
riglia (id),. De Yito Gabriele id.

o di Nola (id.),Corbisiero Vincenzo id.
Montefalcione ), Poleari Dioele id.
Montoro te (id.),Trucillo Antonio id.
Pietra de' i (id.), Petrilli Francesco id.
San Stefano del Solo (id.), Feo Giovanni id.
Sperone (i Napolitano Marco d'Elia id.
Calabritto ), De Feo Guglielmo id.
Calitri (id. oszoli Michele id.
San Mango sul Calore (id.), FerraraMercurio

idem.
Sant'Angelo de'Lombardi (id.),D'Amelio Raf-

faele id.
Sturno (id.), Grellabarone Angelo Marinoid.
Dragoni (Caserta), De Pertis Nicola id.
Valgaarnera (Caltanissetta), Arena D. Seba•

etiano id.
Olia (Palermo), Di Stefano Santiië.
Petralia Sottana (id.), Pucci Gandolfo id.
San Pietro (Udine), Cacovar D. Luigi id.
Santa Maria di Sala (Venezia), Campostella

Bonifacio id.
Messina (Messina), Cianciafara comm. Giu-

seppe id.

8. M. sopra proposta delministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:
An neereti del24 novembre 1881t

Satriani Frances¾ Tide eMideÍliere aggiuntoal tribunalecivileacorrezionale di Castrovillari,ò chiamato a reggere il posto di segretario della
R. procura presso il tribunale di CastroviUari;

Del Giudice Tosto Luigi, vice cancelliere alla
Corte d'appello di Catania, promosso dalla 3'
alla 2 categoria;
Pisano Giuseppe, id. di Messina, id ·
Bellini Viacenso, cancelliere al tribÅnale cit

e correz. di Catama, promosso dalla 2•alla 1°
categoria ;
Bertolini y §iracusa, promosso

dalla 3• alla s.
Con dec tertale 2 e 1867:
Lo com tribunale civ.

e correz al tribunale
cir. e co . ý
8. M. so

,

di grazia e
giustizia e le seguenti disposi-
zíoni nel personali io :

Con decreti del 24 novembre 1867:
NovellinoGioraini,nominato conciliatore,del

comune di Montemarano·
Peluffo Giacomo, id. di'Bergeggi
Palotta Alessandro, id. di Castel diCroce ;
Pietro Simone Marcellino, nominato vice pre-

torenel comune diSan Polito Sannitico;
Salvo Mariano, id. di Galluccio;
Viglienzoni Gio. Battista, conciliatore nel co-
dim 0 $dispeRSS40Ò&lla CariCS ÎB89•

Zaniboni Egidio, iÃ. di Ca de' Stondati, di-
missionario per non aver preso possesso della
carica, nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo;
Piazza Marian 'ce pretore nel comune di

San PolitoS-i dispensato da tale aflicio
in seguito a saa d nda;
Secareccia Giovanni, id. di Galluccio, id.;
Carani Cascio Rosario, id. di Lucca Sicula,

dispensato da ulteriore servizio.
Con decreti del 28 novembre 1881:

Gaarrini Rocco Pietro, conciliatorenel comu•
ne di Madignand, dispensato da tale uflicio in
a to a sua domanda:

Giuseppe, id. di Ticengo, id.;
Paolo, nominato conciliatore nel co-

mune di Madignans ;
BeccalliAntonio, id. di Ïicengo;
Bianchessi Giacomo, id. di Arpina;
Bressani Ercole, id. di o ;
Scaini id. di ;
Bo. id. di Fracchia ¡
Ghi ommaso, id. di Vajlate;
Viola Gaglielmo, id. di Cunngnano ;
Capone Alessandro, id. di Afragola
Pecoraro Ferdinando, ida di Rocca mana;
Mincione Matteo,id. diMAcerata Marcianise;

Francesco, id. di Ginestra;
M Giamba#ista, id.diRivello ;
De Giovanni, (d. di Matrice ;
,

Di Donato Giuseppe, già concillatore nel co-
mune di Castelanovo di Conza, nuovamente no-
minato conciliatore nel comunemedesimo;
Napoli Camillo, id. di Baronissi, id.;
Gramigna Vito, id, di Palamonte, confermato

nelle sue funzioni per un triennio;
Magnani Ginseppe, id. di Bargano, nuova.

mente nominato conciliatore nel comune mede-
smo;
castoldi Fermo, id. di Valera Fratta, id.
Binda Giuseppe Àntonio, id. di Pagnáno, di-

spensato da tale Afficio in seguito a sua do-
manä;
Bosisio Michele, nominato conciliatore nelco-

mmGd id. di hionterecchia :
De Paoli Domenico, id. di Vellezzo Bellini;
D'Andres Luigi, vice pretore nel comune di

Engnara,dispensato da ulteriore servizio;
Papare11i Donato, nominato vice pretore nel

comune di Bugnara.
Con decreti del 1• dicembre 1867 :

Lati Carlo, nominato conciliatorenelcomune

D o, id. di Calvera;
PassarelliDomenico,conciliatoredi Teverola,

confermato nelle sue fansioni per un triennio ¡Nocera Giovanni, conciliatore di Calvera, di-
spensato da tale ufEcio in seguito a sua do-
manda ;
Fumagalli Cesare , conciliatore di Bergamo

(1° mandamento), id. id.

IL MINISTRO DELLE FINANZE -

Veduto Ìt. decreto det 8 novembre 1867,'
no 4029, col quale Teûne ordinata nelle provin- a
cie dellaVenezia e di Mantova la pubblicazione ,

del R. decreto 8 novembre 1881, n' 302, sulla '

contaba a StoriaÌe del
re 60 con cui si sono eterminate e
del Tesoro incariaate di girare i buoni, Te-
soro tratti dal direttorg generale del Tesoro, e
le tesorerie che sonoautorizzate a ricevere iver-
samenti per lo acquisto.di detti buoni;

Volendo estendere tale servizio anche aHe
provincie della Venezia e di Mantova;
Vedato Part. 406delnuovo regolamento snHa

contabilita generale delloStato, emanata in ese-
cozione del surriferito decretö del 3 notembre
18

p sisione del direttore generd
Tesoro,

Art. 1. L en ro Ýenezia col 1•
gennaio del prossimo anno 1868 è pure incari-
cato di girare i buoni del Tesoro trattia suo or-
dire dal direttore generale del Tesoro col visto
della Corte dei conti,

conti. ,

Art 2. L'incarico di cui nell'articolo prece-
dente comprenda le girate dei buoni dipendenti
da versamenti che a commciare dal 1•gennaio
1868 saranno effettuati nelle tesorerie prorsa-
ciali di Venezia, Padora, Afantova,Rovigo, Tre-
viso, Udine, Verona, Vicenza, BeHuno.
La consegna dei buoni agli acquirenti sarà

fatta dall'agenzia della provincia nella quale-fa
eseguito il versamento.
Art. 3. E presente decreto sarà registrato alla

Corte dei conti, e dovrà essere connnniento a
tutti gli uffici incaricati del servizio dei buoni.

Firenze, addì 80 novembre 1867.
B Ministro

I., G. Camur Diest.

PÄlÏTE NúN ÚFËitlAI.E
INTERNO

AtlNISTEBODELL'INTERNO.
Aywiso di concordo.

Dovendosiasensodelr.giamanenapprofsto
con Regio decreto del 25 settembre 1862, nn-
mero 810, provvedere inediante concorso per
titoli e occorrendo per esame alla nondna del
tuedico ordinario nel sifilicomio di Lecos (pro-
Vincia di Ìerra d'Otranto) retribuito ooltannuo
assegno di lire mille cinquecento, per na triew

s'invitano colato che intendono aspirare a

sto, a presentare, entro due mesi dalla
del presente avviso, le loro do-

."" 1...'""d o pcar
ticolo 2• del citato regolamento.
Parenze, 23 dicembre 1867.

n berettor, espo detta Divisions IV
A.Scmost.

MINISTERO DELLE FINANZE
SIREzlO38 6ÉgERAÍ.Ë DEÊa TË50104

AVVISO.
Buoni del 2'esoro«R'ordine.

In corrispondenza del decreto ministeriale
del 00 novpmbre 1867 sulla delegazione deWa•
gente del Tesoro di Venezia pr girare i huoni
del Tesoro tratti alPordine suo daldirettore ge-
nerale del Tesoro tol visto dellaCorte dei conti,
si fa noto che la Cortedei conti ha delegato per
la firma delle girate di queibuoni il signor Ro.
doln Giovanni Battista corisiglieredi pre-
fettura ed in caso di assenza o&
del meÌfesimo natucarisassa II signor
Luigi Pezzoli.
Firenze, 26 dicembre 1867.

Ëœr ilMinistre : T. AI.rtano.

01582193E GERKKE DEL BEBRO FÚBBUCÓ.
(Prisut p¾licaziosis).

Si è ebiesto il tramatamento dalla fendita di
L. 50 del consolidato 5 0/0 iscritta al n• 587 a
favore di Desailloux Michele Antonio, fu Gio-
vanni Michele, domiciliato in Les-Nonch

Si difEda perciò chiunque possa avere inte
resse a tale rendita che, trascorso unmese dalla
pubblicazione del presente,avviso, ove non in-
tervengano opposinoni, sarà operato B ahideto
tramatamento.
Torino, 19 dicembre 1867.

Per il Direttore Generale
Etapadors gestek: M.D'Amasso.

AIBM10NA 6IAÈRALE DE DEBRO PUBRUCO
(Prismapuuncasioite).

Si è chiesto il tramutamento di due rendite
iscritteal consolidato50/0,di cui nna al n•60176
per L. 100 a favora di Brunet,Giaseppe, fa cay.
Giovanni Benedetto, e faltra al n• 68736 per
L. 50 a favore di Brunet Giuseppe Maria, in
Giovanni Battista, domiciliati ambidue in San
Giovanni di Moriana, allegandosi l'identità della
persona .dei medesimi con quella di Brunet
Giuseppe Maria, fu Giovanm Battista Bene-
detto, eco

Si dinida perciò chianque possa avere inted
resse a tali rendite che, trascorso anmese daHa
pubblicazione del presente avviso, ove non m-

terrengano opposinoni, sarà operato il chiesto
(ggggtsynonin
Torino, 21 dicembre 1867.

Peradirettore generale
risponere generstrax.D'Amassa,

CAPITANERIA DI PORTO DI GAETL
- Avviso.
Per gli eŒetti di cui agli articoli 131 e se-

gaenti, codice per la marius mercantile, il sot-
toscritto rende di pubblica ragione ebe il por-
no 19 settembre p. p. rmvenivan an prossumtà
dellaspiaggia detts Vendice a Formia a un bat-
teBo abbandonato deDa lungbezza di metri 4 44,

l'articolo 130 ordinò di vendere aWasta pub-
blica.
Gaeta, 15 dicembre 1867.

18 Gapitano di Porto f.
Tam.

CAPITANERIA DI PORTO DI BABL
B giorno 9 del corrente presso Villanova 0.

stani vennero rionnerati n• 147 dogareßedi ca-
stagno, un trave di abete, tre mezzi travicelli
d'abete e sei travicelli di egnal igsma, il tutto
del valore secondo perizia di lire 82 05.
Chiunque credesse averdiritto a tale ricopero

dovra presentare le sue domande a questa capx-
taneria nel termine preâsso dagli articoli 131 e
130 del vigente codice peBa marina mercantile.
Bari, 18 dicembre 1867. *

n reggente ta capitaneria.
REM.

NOTIBIE ESTERE

INGRII.TEM --Londra, 24 dicembre:

.T ch I uto l os

lla sua elezionea Manchester,Giovanni Bright
pronunziò un discorso sulla riforma e anBa que-
stione airlanda. Egli disse:
'

p Dae sono le cose da farsi per avere im Par-
lamento weiramente democratico: una, a ebe la

distribuzione delle sedi elettorali sia mpropor-
zione della popolazione, faltra che ogm classe
votante possa con lo scrutinio segreto votare
confoonealle sue oneste intenzioni. »

tto allSrlanda il signor Rright disse:
« L mo di Stato che gotesse abbracciare

quella grande questione, roolverls giovandosi
coirimediammimstrativi,econvertire querprov-
vedimenti in legge diverrebbe iHustra nella sto-
na. »

Fu adottata la seguente risoluzione:
« R esee¢ing considera la elezione di Manche-

ster e le altre manifestazioni analoghedella opi-
nione pubblica come provedecisive che ilpogolo
di quel paese a riconoscente verso quelli cm a
deve veramente il õŒ di riforma ¡ e gli sforsiger
einderli con un governo tory sono andati a
vuoto. Dolendosi dei molti difetti del big testà
votato, il ssee¢ing opera che sara presto emen-
dato in un futuro parlamento eletto con lemag-
giori franchigie che il biN ha decretate. »
- $11egge nel 2'ime):
Abbiamo sott'occhio un opuscolo che in que

ato momento dettamolto interesse. Fu pubbh-
cato con molte riserve a Filadelfia, e non si
trova agevolmente nummeg negli Stati Uniti.
È un manifesto à fenianiamn quando queWor-
ganissazione erg reputata in buone zondiziag
e ci fascouratamente la storia delle oospiranons
cÌel 1863 e 1864, e narra le sue speranze sul
prmaapiarede11865.Ricorderemo al lettore che
il fenianismo, benchè i suoi agenti pia attivi
siano soldati sbandati degli eserciti americanig
ha origine anteriore allaguerracivnedegli Stati
Oditi. Giacomo Stephens, che si vants, e gli
vien concesso, di averemesso in piedi tutto il
moviinento, cominció a lavorare nel 18gg, tre
anni prima che gli Stati Uiiiti proclamassero la
dividone dalla Unione. Egli, insieme a O'Brien,
aveva preso parte nella ribellione del 1848;
fuggi sulcontinënte, si educò zoaggiormente alla
scuola straniera della rivoluzione, e poi unse in

care ol
di questa cospirazione consistevaneWessert de
miciliata in America. Stephens invece di org&
nissare l'insurrezione in Irlanda concepl il pen-
siero di organiumla tra le popolazioni irlan-
desi degli Stati Uniti. Questa era una movifA e
sarebbe ingiusto.stegare al suo inventore il me-
rito delaitrovato. B f..inniamn deRe isole no-
stre haavato dal fanianiamn americano quella
mitalita y cpaalla potenso che ha dimostrato.
Benchè a Feniani non traessero la loro esi-

stenza, esperienza militare acquistata nella

giusto valore del toni e della fedeltà dei loro
rapporti) à tale che l'occhio abbraccia di un
colpo l'assieme senza distrazioni di sorta.
Però, in mezzo a tanta verità plastica, fannoca¡iolino i difetti ði forma; e chi ama il bello,

come ispiratore dell'arte, non potra innamo-
rarsi del tipo di quella che non posso chiamare
gentile aspettatrice. Ora un bel visetto animato
da una espressione di noia dispettosa avrebbe
dato un valore artistico maggiore al guadrodel
Signorini, completandolo, ed avrebbe messo di
accordo nella lode gli idealisti e i realisti, i pžo-
satori e i poeti.
Dal quadro del Signorini si passava a quellodel Aforadei che gli era dappresso. Il Moradei

ci presentava due doane in atto di varcare il
limitare di.una chiesa, ed intitolava il suo qua-
dro L'ora deMa messa. Senza mancare delle
qualità principali del quadro precedente, questo
si distingueva per bontà di disegno, per una fi-
nezza di esecuzione tutta fiamminga. Peccato
che l'artista abbia voluto seppellire nel mistero
i fisi deHe devote mostrandocele di schiena. Ma
questa fu la sua volontà, e così sia. Credo però
che il suo realismo non avrebbe scapitato nulla
a mostrarsi di fronte, e che gli sarebbe stato
agevole con un pennello delicato come il suo di
raddoppiare il valore estetico del suo dipinto
facendo una concessione alla onestacuriositàdel
pubblico.
Il riforno dal mercato è un quadro nel quale

il Ferroni ha tentato un effetto nuovo; ma però
uno di quegli efetti i quali anco riusciti.che

sieno, allettano pocó il pubblico consistendo il
pregio don'opera nelle dificoltà superate. Egli
si è proposto di dipingere il buio. La sua scena
del Ri¢orso dal mercato ove sinotanodelle gra-
zione figure, benmosse, ben designate, edespres-
sive, accade nell'ora del crepuscolo della sera.

Quella luce opaca, che colora tuttodi una tinta
uniforme e sords, è bene imitata, giusta nelle
sue gradazioni, e mantenutauguale in tutto lo
ambiente. Per non tradire il vero, ei si è aste-'
nuto da ogni lenocinio di fattura, da ogniartifi-i
zio di pennello, da ogni estrinsecazione del pre-'
prio sentimento, ed è questa fedeltà d'imita-i
zione, questo amore al realisme spinto finoallal
annegazione cho forma il merito intrinseco del'
dipinto citato, il quale riuscendo -inamshile al
pubblico in forza appunto delle sue buone qua-
lità non può considerarsi nè piii nòmeno diuna
ottima prova di studio.
Uno ßtudio dal vero del Biscamio ed una

ßeria occupasione dell' Abbati sono par essi
due buoni studii di rapporti e di efetto di sole,
e mentre partecipano delle buone qualità degli
altri artisti ricordati, partecipano pure dei di-
fetti che non vorrei vedere inalzati alla dignità
di teoria.
Con questi ultimi due dipinti si compieva il

novero deRe opere acquistate per conto della
Societa; non già il novero di quelle che acco-
glievano in sè pregi distinti per il di cui acqui-
sto venivano i mezzi pecuniari posti a disposi-
zione del Consiglio di arte. Terminata la scelta
del Giuri, inçomincia quella dei soci f4voriti

daua sorte di un premió in cedole di vario va-
lore in pro' dei quali si dispone di cinque set-
timi del fondo erogabile ingremio, pià di quel
meno che ha speso la Bouletà sopra i due setti-
mi rilasciati a benenzio del merito distinto. E
qui mentre m'inchino aBa ginatisia distributiva,
non posso a meno di esprimere il desiderio che
la Società d'incoraggiamento dia più alParte e

meno ai soci i quali, salvo qualche onorevole!
eccezione, non hanno mai fatto te6to persquisi-
tezza di gusto, nè per senso estetico. Bastava
per convincersi di questo il dare un'occhiata alle
opere rimaste invendute, ratrontandolecon la
maggior parte di quelle acquistate, per conclu-
dereche se la infanibilitanei giudizi di opere
di arte non appartiene agli artisti, non appar-
tiene nemmeno al pubblico contuttochè lo si
voglia considerare piir sempre come un tribu-
nale senza appello.
Nellaprima sala si contrastavano la palma i

paesaggi del napoletano De-Nittis, ed una ve-
data del Fontanesi, provetto artista, il merito
del quale se è poco noto in Italia è notissimo
aWestero specialmente in Francia ed in Inghil-
terra dove egli ha lungamente dimorato. Per
quale incanto i paesaggi del De-Nittis attrag-
gano lo sguardo e la simpatia dello spettatore è
una cosa che merita di essere studiata. Nelle
pianure pugliesi, neue vedate degli Appennini
e delle Alpi, nella nevata, nella spiaggia sulle
rive deFOlanto, nella marina, non è sfarzo di
composizione,non ricerca sconica di efette spie-
9842; Un colo, an oriestp'e, una sfuggita di

piani, pochi alberi, poclie case: si colpisceTórte- i
mente la idea deWinfinito neUs solitudinovasta
di quei motivi circoscritti dai limiti del quadro:
non dalla unmaginnvinne deBo spettatore, il,
quale senza addarsene è spinto a cercare di pe-,
netrare collo sguardo al di la di quei termini,
per trovarriil compimento della scena incante-
vole che gli si apre dinanzi.
Ma tanta semplicità di messi, che quasi par

robbe poverth; tanta parsimonia di tavolozza,
che dovrebbe riuscir monotona perchè adope-
rata sempre in una sola scala, sono invigorite
dal sentimento intenso della natura che è nel-
l'artista; dalla ingenua ed eloquente interpred
tazione del vero; e fatte valere col messo di una
fattura delicata sensa essere fiacca, fina e dili-
gente senza essere lisciata e gretta.
R De-Nittis, come risulta delle sue opere le

quali hanno in sè ciò che snanca a molte, cioè
un principio, un mezzoedun fine, non è realista
per progetto, ma per sentimento, dirò di più,
per istinto, ed i suoi resnitati danno ragioneed
infondono coraggio aquei pochi i quali studian-
dosi di raggiungerela verità fotografica deWeg-
getto rappresentato, come unico fine, pensano
poi di valersi della scienza e della pratica acqui-
state come mezzo ad esprimere con eflicacia e
chiarezza una idea.
So che jl Consiglio d'arte, valutando i meriti

di questo artista, aveva dimandataper essq nns
medaglia d'oro, che non potò esser conferita in-
quantochè quelle opere eSBORÅO Stat0 presentato
per 60mpliCS m0stra, ROR p01098BO CORCOTrgEO
41 prema

Rion&Ñesponnis paaTeëmb BeTponte
di Santa Trinita endi:parte dels convento dei

Barbetti, ora ¾inisterodella marina. Chi per
abitudine passeggia insul cadere de15010 18580
le rive deFArno; se non si préoccupò troppo
deBo bene signord che sce16eno queBapm
giata come luogo di elegante ritrovo, avra no-

tato certi fantastici tramonti tanto cari al poeti
ed agli artisti, maaltrettanto diflicili ad essere

descritti con piraleod espressi sulla tela con la
magia del coloro, « .. .i., ,
R Fontanesi ha fattaappuntoano di questi

tramon‡i; ed il ano dipinto,oltre aldistinguersi
per i maritidi esecuzione che sono molti e non
comuni, si distingue altreal per la scelta deFora
e deWefetto pittorico , parte della invenzione,
troppo trascursta in oggi dacchè la si ritiene
male a proposito un incentivo al convenzions-
lismo ansiehè una via per giungere al beRo. La
quale scelta mentre rivela il grado di educazio-
ne, il sentimento,l'indoleed il gustodell'artista,
giova a cattivarglil'animo dello spettatore, at-
tratto in forza di un vincolo magnetico ad ama-
re nell'opera d'arte che lo commuove le qualità
intrinseche che più simpatizzano con leane.
L'opera in discorso è stata acquistata dal

Ministero dellapubblica istruzione, e sara un
beF ornamento deHa Galleria dei quadri mo-
derni, che ha gran bisogno di essere raforzata
di opereche siano la vera espressione del senti-
mento artistico dei nostri giorni.

(Confissa)
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guerra civile, è cosa certa ché fino al secondo
anno di quella la organinnrioneloro non ebbe
consistenza alcuna. In forma cheg fa di
carattere militare. Gli Americani lung tempo
prima della guerra erano molto dedita al anh•
tansmo, e un certo numero di irlandesi ameri-
cani si miercitavano qualchepoco alle armi per
conto proprio con la denominazione di Feniani.
Quando cominciarono le ostBita i Feniani

gesero largaparte ana lgtts, talvoltiiservirono
m compagnie tutti insieme e perdettero, comet:i informano,molti dei loro sui esmpi di batta.
glia. E invero tanta fu la mortalita tra loro che
nelPesercito federale sireputava di mal'angario
essere feniano. Fino al 1863 però Stenhens non
aveva fatto quasialtro che fornire af Governo
americano delle reclnte di volontarLPonhi==imi
negli Stati Uniti, tranne i Feniani stessi, sape-
vano qualche cosa delfeniani.mn; e nelPIrlaida
non vi era organisvmwinna alcuna.
Manel novembre del 1863 i Feniani risolyet-

tero di darsi una forma es una costituzione ei.
Vile, Invece di essere unapleoolsarmataprivata
decisero di diventare una dipotere civile;
fareinsommaana feniansentrolaRe-
pubblica degliStati Inconseguenta furonoeletti i capi diuna repubblica regolare eil a Con-
gresso a sa adunò a Clucago nel novembre del
1863.
L., Due anni , nel gennaio del 1865, fu

tenuto un altro a nazionale » a Cin-
einnati. In quello si di guerra tra ITughil-terra e PAmerzen. la prima volta inclusero
11tlanda, e non solo VIrlands, ma anche l'In-
ghilterra e le sue dipendenze nella sfera delle
operanoniloro..- Poco dopo fini la guerra ci-
Tile eallora agarrep in Irlanda l'elemento mili-
tare della rineuione, e il fenianismo irlandese
cominciò ad esser molto attivo. Nel 1865 ci ði•
cono che il uniani==n era molto forte firIrlan-
da... Ma ora si spiega·agevolmente is ignomi-niosa cañata di quella cospirazione.
E famamamo non era una pianta da yivere

sette anni in Irlanda come prospero nelPAme-
rica. In Irlanda poco fa fatto tranne nellepassevisioni ði Stephens. I.'armata che figurava nelle
sue cifre non apparre sul campo, e si disegnò
come il a circolo a che egli presiedeva.
Qualunque specie di consistenza at avesse la

cospirazione, fu importata dallotero.
Passen.- R Moniteur pubblica nella sua

parte ufficiale ideoreti obe nominano presidente
del Senato per il 1888 il signor Troplong, pri-
mo presidente della Corte di cassazione, primo
vice presidente del Senato il signor Bondet e
vice presidentiimarescialli Baragneyag'Régnand de Saint-Jean*d'Angély ed i signonRoyer eDelangle.
- E Corpo legislativo ha cominciato nella

sua seduta del 23 la discussione speciale degli
articoli del progetto di legge relativo al recluta-
mento dell'armata e dellaguardianazionaleme,bile.

LB Constiluffonnel pubblica il seguente ar-
ticolo:
Un foglio tedesco che subisco l'innaenza de-

gli spirití pia esaltati in Prussia, la Garsetta
del Weser, suppone alla Francia l'intenzione di
fare la guerra alla Prussia nella prossima pri-
mavera ed aggiunge che a se l'Imperatore vo-
lesse, non avrebbe da dire che una parola per
far cessare la crisi commerciale nesto stagna-
.""Trebbse a Fe
intende mischiarsi in alcun modo alla politicainterna della Germania e che egli la lascierà li-bera ði organizzarsi come meglio le piaccia. »
I.a lache la Gassetta del Weserdomanda

fu Fu detta in occasione dell'apertura
d sessione legislativa. Chi infatti non si ri-
corda del seguente passaggio del discorso del
Trono: a bisogna accettare francamente i cam-
a biamenti che si sono verificatidall'altra parte
a del Reno. »
La sola Gassetta del Weser ha dimenticata

una dichiarazione così nettainun momento così
solenne.ÈdifEcile mostrare piil passione emeno
memora.

,

Tusema. -- In %ri giornali si parla di una
pratica collettiva che varie potenze avrebbero
fatti a Costantinopoli onde ottenere una modi-
ficazione del regolamento concernente 1ingresso
delle navi nei Dardanelli.
La Risora stampa libera crede poter dare in

proposito i seguenti particolari:
« Non si tratta deRe navi da guerra, ma deibastimenti mercantili- Quando arrivano di seraquesti bailtimenti riparano nelle baieall'entratadei Dardanelli e non entrano neRo stretto che

al mattino nel momento in cui se ne dà R se-
gnale inediante un colpo di cannone.

« È questo regolamento che si tratta di mo-& La llussia ha assunto l'iniziativa, la
Prussia e FItalia visi sono unite poi, e piik tardivi aderì anche P Inghilterra. Queste potenze
hanno presentato al Divano una nota identica
m proposito. La Francia e PAustria non consi-
derando come pregiudizievoleal loro commercio
il regolamento attuale, non si sono associatea
questa pratica. Veniamo a sapere che la Porta
non ha ancora dato il suo assenso alle concla-
sioni della nota identica, ma che essa ha pro-
messo di sottoporre l'afare ad ún esame co-
801085080. I

AMERICA.- Messaggio del Presidente:
L'incasso e l'uso di un fondo simile impon-

gono una sorveglianza rigorosa e la vigilanza
sistematica. R sistema attuale che non fu mai
perfetto ha subito unagrandedis szazione
dopo il biß relativo a5Pimp che
ha quasi distratto la respo dei funzio-
man. Sara concesso alPresidente di essere con-
vinto che un tal funzionario è incapace, disone-
sto o infedele alla Costituzione.
Ora secondo la legge che ho citata tutto

Quello che può fare è di dolersene davanti al
Senato, e di domandargli l'autorizzazione di
dare il posto a qualcuno di più sicuro. Se ac-
cade che il Senato sia politicamente e personal-
mente ostile al Presidente, è naturale e assai
ragionevole che il funzionario si aspettis vedere
quel Corpo prendere il suo partito per quanto è
possibile a farlo reintegrare e trionfare dal
suo superiore immediato. Un funzionario ha al-
tre possibilità d'impunità nelle rivelazioni acci-
dentali della istruzione ; nel modo d'investiga-
zione, del segreto dell'interrogatorío. Non biso-
gna maravigliarsi che un funzionario disonesto
prenda ardimento a misura che i delinquenti ar-
rivano a rendersi salvi. Io sono convinto che il
Presidentesottounatalelegislazionenonpotreb-
be compiere il grave dovere che gl'incombedi far
eseguire fedelmente le leggi poichè quelle che

tolgono il ytere d'imporre agl'impiegati la
responsabilità rigorosa che à necesarsa alla ese·
canone delle leggi di anan= La Costituzione
ha investito il Presidepte della autorità neces.
saria per decidere di tutti i ensi ohe danno
luogo a destituzione.
L'atto del Congresso declara in sostanza che

non deve accusare che gl'impiegati ch'ei reputa
indegni di fiducia. La Costituzione lo rende
giudice unico dellaaccusa, ma lo Stato soppri-
me la sua gIntisdizione, la trasferisce al Senato
e non gli lisciache l'odiosità e spesso lo impra-
ticabile dovere di farsi accusatore. I?atto di ao-
casa deTë eisere presentato ad un tribunale i
cui membri non sono come lui responsabili in
facciaalla nazione, ma sono corpi costituiti di-
stinti che possonoconsiderate la suaazione con
molto statore. R Benato è assoluto e non ha
niun modellb noto di decisioni applicabili a dei
casi siffatti. R suo giudiEÎO BOR puð eBSGre pro•
veduto perchè non a retto da masans regola.
La legge non deinison in nessun modo le cause
che pseono provocare una destituzione. È im-
possibile di pretedefe, anche con lé congettare,
m qual modo il Senato considererà la cosa. La
indole del sabbietto esclude la chiirezza delle
prove. Se vi ha accusa (%ürmi con qual
testimonianza si può in sodo? fedeltà
alla Costituzione essere intesa o discono-
sciuta in miHe mo ed agli uomuq deipartitiestremi in au momento m cui ti e tanta vio-
lenza di sinrito illgark'to. Può anche avvenire
che la inledelta sua Costituzione sia conside-
rata come un atto ineritorio. Se un funzionario
è accusato prohità come protarlo? Con
degli atti ti dal potere pubblico con
det fatti privata, o con la reputazione
generaledelPindivuluo ovvero conunaaccusadi-
retta di malversazione in un pubblico atapiego?
E nell'intervallo pr il Presidente
esporrà la fama e dena liatione tra
le mem di non pub concedere fidu-
cla? Paccusa finchè non sia com-
ninto e non possa essere piit idipb-
dito 2 Be il suo solo per 11bene del pubblico lo
spinge a grewedere deueazionidissimulate,deve
agire a rzachio che venga intentato anche a lui
unprocesso per delitto di ofEese versoisaoi
subordinati? Nellã circostanze in cui si trova

onnaa anu mdah offiaim..i=a di dire ove si fermerebbe detta re-
aponsabilità se non fosse lasciata ove lapose la
Costituzione. Na tutti gli animi giusti conver-
ranno il Presidente essere liberato da sif-

posto sopra i suoi atti.
-- Il 29mes lia da Nuova York, 11 dicembre:
Babato il Congresso ha respinto la proposta

di mettere in satato di accusa il presidente
Johnson, con 108 voti contro 53. Dei 108 Toti
chehanno respinto la proposta 96 apparten-
gono al partitorepubbhcano.
Al Senato Chandler ha sostenuto lapro osta

di riconoscere gliAbissini come Ha
biasimato moltassimo la condotia Governo
inglese durante la ribellione del Sud. Ha detto
che se venisse adottata la sua risoluzione prima
di cento giorni si sarebbero in mere 10 o 15
corsari americani appartenenta aiparticolari.
E signor Reverdy Johnson ha combattuta la

nËt in eò po di provocare un

E stata presentata laprop06tB PGP ER BROTO
trattato col Canada; stipula che ma concessa
liberta egaale per la pesca tra gl'Inglesi e gli
Americani.
E signor Sumner ha domandato che tutti i

datamenti che riguardano l'Alabama siano pro-
sentati al Senato, il quale he adottata la do-
manda.
La Camera ha volato la legge che vieta al

ministro delle finanze di ritirare ibuoni in cir-
colazione.
R Congresso ha votato un progetto al leggeche ai negri di accettare deipubblici

i e di essere giurati nel distretto di Co-
8.

11 generale Ì«rmand à stato nominato dal
Presidente ministro a Messico.

NOTlllE E FATTI DIVERSI
Abbiatno da Casertache il 23 una bands di venti

briganti, attaeosta vivamente dalla forza pubblica,
si è rifugiata nei bosebi di Villamarina, dove con-
tinua ad essere perseguitata.
E da Aquila, ebe nel elroondarlo di Aversano la

notte del 21 à stato arrestato B brigante Venditti
Angelo.
-Secondo la Gasseria di Venssia nelle aste tenute

a Rovigodal 26 ottobre a tutto H 14 dicembre, del
beni appattenenti all'asse ecolesiastfeo, furono alle-
nati lotti f44, col valore di ptima di lire it. $96,198 86
e di delibeça di lire 429,157 20. Uanmento ottenuto
fu dunque di lire 132,958 54, a merito di quella Com-
missione incariastadell'allenazione, fra cui notiamo
per debito di giustizia l'operosità del sig. bomenico
Casalini.

-Nell'adunansa del giorno 24 novembre 1867 to-
nota dalla Classe di solente morali, storiche e Blo•
logiche della Reale Accademia delle sciense di To-
rino l'Eccellentissimo signor presidente lesse una
notiziabiograficadell'illustre Mittermaler, sociocor-
rispondente dellaClasse, morto recentemente in Ger.
mania. L'autore narra con afetto la vita di quel-
I'uomo insigne, versato ni ogni parte del diritto e
.no descrive a mano a mano l'operosità scientiôca
e politica.
Quindi il prof. Carlo Promis, incaricato col pro-

iessore Fabretti di esaminareun lavoromanoscritto
presentató dal signor prof. Maratori e di riferirne
alla Classe, lesse la relazione che ne scrisse.
Nell'adunanza del giorno 8corrente 11 socio com-

mendatore Domenico Promis lesse una saa memo-
ria in cui dopo aver tonesto generalmente delle va-
rie secebe della Toseans, discorre più particolar-
aiente della secca di Siens.

L'secademico segretario
GAsrans 6osnzsro.

- Leggesi nel Corriere raercantile di Genova:
Il 19 novembre P. p. salpava dal nostro porto per

l'&merica del Sud portando seco 500 passeggieri, il
bastimentoMontenideo, di tonnellate 800 e della forza
di cavalli eŒettivi 150. -- Glows avvertire che la co-
struzione di questo legno segnaun passo avanti pel
nostro paese in tal genere di lavori. Esso venne co-
struito dai fratelli Westermann nel loro cantiere di
Sestri Ponente, eon un sistema loro proprio, detto
Composito e pel quale ottennero brevotto di prlwile-
gio in Italia ed in Francia. In questo sistema può
dirsi congiunto e riunito quanto v'ha di più perfetto
in tutti i moderni sistemi e progressi di costruzione
tanto in ferro che in legno. Questidue materiali in-

fatti vi sono promisensmente impiegati, elssenno
perqueDaparte in cui è preferibile all'altros da eni
risulta un galleggiante stiperiòre 6 vantaggiosissimo.
11drotort di esso legno à fatto ad elics, e inegual-
mente oostruito co; sistema lego propriodai detti
frateRI Westermann e le piore di collandaslone pro-
varono per modo la bontA e l'eccellenza di questa
costrazione abe gli armatori no espressero la più
vlwa soddisfazione ad essloostruttori, e i pià,periti
nostruttori e meccanicinon e che a ..Mamar.
sene contenti e todarfs.
Questi fatti valgono a protard che in fatto di co•

8truzioni navalioramai non slamaginaddietroschie-
chessia, e che afadandonnacostruzione'sidettifab-
bricanti si è certi dellaeentiana'sorvegliansa, deBa
perisia ediligenza daparte loro,è deUsbontå dei ri-
sultatL âË
Questi costruttori presentarono all' Esposizione

universate formacchine e modelli diapparecchi ma-
rittimi, e, soll fra i nazionall, riportarono una me-
dagBa d'argentooltre a due medaglie di bronso. La
Commissionedella imperiale marina francese e l'am-
miraglio Paris voBero avere dal medesimi tutti i di-
segni e spiegazioni di tall sanoohias e apparecchi,
queltaper constatarne i progressi, questi perpub-
bucaru nella saa opera SuNo stato e progressi deus
marias.

-11 dott.Lombard di Ginevra, celebre perle sta-
tistiehe, ha comunicato all's-a-a delle solenze
una nota importante sulfialinensa esercitata dalle
condiziobi attaesferichegalla mortalità, terminahdo
cone seguenticonclusioni:
f* Il keddo au-ents la mortalità dei nuovi nati,

dei pionoll fanciulli e deMe persone attempste, e ciò
in una proþortione ehe decremos coll'età del glos
vani fanciaUI ed aumenta coB'età desti individni
veechi.
2• H enlore esercitaunininensa innesta sai bam-

bini neB'età da 6 a 24 mesi, i quan soooombono in
pia grande numero in proporsione ehe 8 paese &
meridionale è consegnettemente più caldo.
$• llpotere di resistensa alle ionnense atmosfe-

riche segue un progresso che samenta eoll'età dal
periodo della nascita, ehersggiungeHsnomaximum
alla età fra i 20 e i 10 anni, e quindi diminaisee
là p põrziond Airetin ion'eti.
4* Le emanszloni paindose esercitano snHa ri-

partizionedellpmortalitàunagrande influenza. Esse
diminuiscono costantemente il potere di resistenza
alle ininense atmosferlehe, la modo che neRe re-
gloni palustri i fanciulli da un mese a dieci anni
di età socoontbono in numero pia grande durante
la calda stagione, e se questa inguenza apparisce
meno considerabile fra 11 10* e 11 40' anno, dopo
faltima età si maxÍifesta con un aumento d'inten-
sità, ma in una direx1ane diveras, il freddo ora e-
sercitando i danni i più e)Iy di.re-
sistensa alla sua influ diminnendo gradsts-
mente in proporsione diretta een'età e con inten-
sitA tanto più grande, quanto piû paladoso à B
paese e la latitudine di questo è pik merldionale.

(Med. Timesand Gas.e Giorn.di med.,
di jorm. e di veter, mil )

- Nell'esposizione della situazione dell'Impero
francese pubblicata nel TA6roassurro si trova l'epi-
Iogo del movimento commerciale fra la Francia e la
Swissera nei primi nove mesi del 1867, paragonato
colperiodo corrlspondente del 1886. Ne risalta un
considerevoleaumento nell'attività degli scambi fra
i due paesi, lo che devesi attribuire al trattato di
commerelo colla Francia. Difatti nelle esportazioni
della Svizzera in Prancia si trova in favoredel 1867
an aumento di etres 1150per cento. Nel i866 il va-
lore totale diquesta esportBEIORB SORMSTS 8 frBB•
chi 29,409,000; nel 1867 in di 5$,267,000 franchi di
ani 10mRioniappartengonoalcommercio del bestia-
me che non era rappresentato nello specchio del
1866, ed a quello dei formaggi che ascende da fran-
chi 3,025,000 a franchiÃÎ00,000. La rubrias delle
sete e cascami aumenthda franchi 9,227,000 a franchi
18,557,000. Invece dovest constatare unadiminuzione
di ig,000franchi nel commercio del legname. La
gioielleria produsse nel 1867 franchi 1,368,000. Non
trovasi una speciale monsione per l'olblogerÊt.

r e cÍalia Francia nella Svizzera fu di
149,148,000 franchi.guindi gitimilion(maggiareehe
nel 1866>I principali aumenti di questo capitolo si
riferiscono allq sete e esscami (da 20,008,000 franchi
a $2,902,000), al cotone in imia (dá 15,2dÌ,000 fiaâthi
a 23,881,0001, al tosiati di setaidä 2f,84I,000 franchi
a 37,554,000), alle grascine (da 572,000 fr. a 1,250,000),
allo rueehero rafinato (da 3,958,000 fr. a 4,835,000).
Le diminazioni alqdanto iniportanti di notarsi eb-
bero luogosnIrimportazione dei cereall che diminal
(da 8,086,000 franchi a 1,681,000), conseguenza nata-
rale delfinsuficienza del raccolto in Francia. Una
seeondadiminosione si trova nella cifra deB'impor-
tazione dei vini e spiritosi che fa di oltre 4 milioni
(da 15,800,000 franchi a 10,189,000).
Quanto at commerolo delle sete brutte ed a quello

del cotone in lana, una forte porzione dei prodotti
importati dalla Prancia nella Svizzera non è d'ori-
gine francese, ma prowlene piik da longi attraver-
sando semplicemeng quel paese per venire ad ali-
mentare le nostre manifatture.
Da tutte queste cifre che abbiamo esposto risulta

che l'imporŠREionedalla Francia nellaSvizzera el'es-
portazione dalla Brizzera in Franois aumentarono
ambedae in forte proporzione.Ma mentre la seconda
aumentò di circa il 50 pereento, laprima non varilr
in questo spazio di tempo ehe dal 5 al 6 per cento.
Tha dunque nel nostro commercio internazionale
colla Franciauna tendenza ad Importare meno ead
esportare maggiormente, risultato che sembra tale
da essereaccolto come un lietopresagloper il nostro
avvenire commerciale ed industriale. (Gass. Tic.)

CONSIGLIO DI VIGILANZ&
BEL CONTITTO Nazi03ALE LONGONE 13 MILANO.

Avviso di concorso.
Essendo vacanti in questo convitto nazionale

Longone, pel corrente anno scolastico 1867-68,
alcuni posti semigratuiti, si diciaisra aperto il
concorso ai medeinmi fino al giorno 10delpres-
simo gennaio.
E concorso e per esame.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termini,

presentare alla presidenzadel Consiglio di vigi-
lanza nella se3e del convitto nazionale Longone
in hiilano, la domanda corredata dei legali do-
cumenti provanti:
1•Il nome, il prenome, la patria, l'attuale do-

micilio, l'anno ed il giorno dellanascita;avver-
tendo che gli aspiranti, GegiànOBapparteng0n0
a questo o ad altri convitti nazionali, devono a-
vere l'età non sainore dianni otto, nè maggiore
di dodici;
2° R nome e la condizione del padre, il nume-

ro dei figli di lui, gli anni di pubblico servizio
che avesse prestato, e gli altri titoli che potes-
qero avvalorare la domanda;
3• Hpreciso patrimonio dei genitori, e delPa-

spirante, se ne avesse;
4 Se l'aspirante sia orfano del padre o della

abadre;
5 Quali studi percorra, e dove;
6•La fisica sua costituzione, e se abbia supe-

rato il vajuolenaturale, osubitalavaccinazione
con esito felice;

7• Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi.

L'esanic di concorso si terra nel giorni l3, 14
e 15 del venturo gennaio, in un'aula del contatto
nazionale Longone, cominciando alle ore 9 del
mattino, e secondo le prescrizioni del regola-
mento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in quelle prove che, anorma delle
vigenti discipline, sono propne della classe in
cui trovasi il concorrente, col debito riguardo
alla breve istruzione fino a quell'epoca ricerata.
Milano, 16 dicembre 1867.

CONCORSO DRA3tifATICO.
La Giunta sopra il concorsoal premio gover-

nativo di drammatica, con licenza ministeriale
pubblica il seguente:
Programma per il concorso drammatico di

Firenze dall'anno 1868.
Art. 1. E a o per Panno 1868 il concorso

al remio di tica di L. 2,000, già isti-
dal Governo toscano con decreto dei 15

marzo 1860.
Art. 2. Al concorso si ammetterà qualunque

tragedia, dramma e commedia nuova o non rap-
presentatanè sui teatri di Firenze nè d'altra
parte d'Italia.
Art. 3. E premio sarà conferito a quella gro·

dazione che per concetto e per forma pm ri-
sponda al fine di avvan

° moralmente e
letterariamente il teatro i o.

B premio potra non essere conferito.
Art. 4. La produzione drammatica, con la

quale si vuol concorrere al premio, dovra es-
eere rappresentata sui teatri di Firenze dal dì
1•gennaio a tutto il s1 dicembre 1868.
Art. 5. Una settimans, immancabilmente, in-

nanziciasenna rappresentasiane, fantore dovra
dichiarare per iscritto alpresidente dellaGinnta
(via Sant'Egidio, casa FruDani, n• 10, piano 2•)
di volere concorrere al premio; e termmata ap-
pena la prima rappresentazione faràconsegnare
nelle mani del presidente il manoscritto della
produzione.

Firenze, 22 dicembre 1807.
Il Presidents

Cav. Extrao Faera.am.

Geor, o armst.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(texas!A STarAm)

Parigi, 20.
Corre voce alla Borsa che il Governo pontifi.

cio abbia fatto atto di opposizione liresso la
Casa Rotblichild contro Bjulgamento del obspos
della reiditi italiana.
SituazÏonidella Banca..- Aamentoa

rio miliont 5 ß¡5; anticipazioni 118; biglietti 4;
tesoro 1 1¡S. Diminusione portafoglio 7 113;
conti particolari Og10.

Chiusara della Borsa di Parigi.
24 26

Bendita fkancese 5 •¡, : : : . 68 65 08 62
Id. ItaHana 5 •/, incont, 45 20 45 -
Id. id, fme mese . . 45 20 45 10

Valori Jipersi.
Azioni del Cred. mohD. francese . ; ; 167 160
Perrovie austriache

. . ; . , ; . , : . 508 505
Prestito austriaco 1865 . . . . . . .

324 321
Ferrovie lombardo-venete . . . , . .

848 350
14. romans ; . . . . . . . . . .

50 50
Obbligszioni str. ferr. romane . . . . 94 94
Ferrovie Pittorio Jiheasselo . . . . .

40 40
Londra, 26.

Consolidati inglesi . : : : : 92 sla -- -

Parigi, 27.
Un avviso inserito nel Moniteur annunzia chd
il pagamento del espone della rendita italiana
si efettnerà il 2 gennaio.

1.ondra, 27.
Furono prege misure di precansione a War-

rington e a Chatamcontro i feniani.
Vienna, 27.

L'imperatore scrisse una letters a Beastnelhi
quale si congratula pei lavori compiuti da esso

sino ad ora, e Pincarica di mettere in vigore,
neRe forme costituzionali, i diversi Ministeri
delPimpero.
L'imperatore scrisse un'altra letteraal conte

Andrassy congratulandosi deBa parte presa da

esso nei lavori di Beust.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 26 dicembre 1867,ore 8 anL

B barometro si è lievemente abbassato nel

nord e le pressioni sono alla normale; la tem-
peratura a sotto la media di 5 gradi.
Cielo sereno e mare mosso; domina il vento

di nord-est.
Le pressioni sono alte sun'Europa e il baro-

metro è stazionario.
Stagione buona.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fagsasi R.Russo dfIsics e Sierig magursie & Fir-se

Nel giorno 26 dicembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 po-.
72,6 sul Diallo dal
mare e ridotto a mm am um

sero ............... 760, 0 758, 7 759, i

Termametro een¾
grado ................ - 1,0 5,0 i,0

Umidità relatlys.... 10s 0 40, O 68,O

Stato del elelo....... sereno sereno nuvolo

¶ento .......7.2 d e d de le

Temperatura me..sm..............+ 6,0
Temperatura minima ..............- O
an.s.s nens notte det 27 dies-bre - 45

TFATRI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 -Es¾
zione de1Popera del maestro Verdi: Yiokiin.

TEATRO NICCOIJNI, ore 8 - In dramma-
ties Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Celeste- lin arito nel cotone.

Celeste -13 ff NOMid Ñ¢I 80ÎB.
TE&TRO ALFÏEBÇ ore 6 - La drammak

ComgiiigniadirettadaTMontirappresenta•
Disa Jama geR'ispero- DisaboNadisaposeJ

Faucasco Bassars, gerente.

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 dicembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tarde od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

LISTIN01WFIGALE DELL1 80881 BI imillERGO (Firenze, 27 ilcesikre i

g 5 comarra rms xma

V A LOR I e §- sournas ramm ram

$§LDLD

Rendita italiana 5Ot0 . . . . god. 1 luglio 1867 51 05
Impr. Naz. tuttopagató 5 OLO lib. 1 ottob. 1867 .

68 a
14. SO[0. . . . ... . » » 34 >

ImprestitoFerriere 5
. . . . > 1 genn. 1867 840 > •

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 a 840 > •

AzionidellaBancaNas. cana a ex coupon 1000 * •
Dette Banca Nasionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . .
.
. . . .

> 1000 m a

Cassadi sconto Toscana in sott. > 250 > >

Banca di Creditoitaliano.
.
.
.
» 500 > >

Asioni del Credito Nobil. ital. » * *

8 me lluglio1866
De prelas 150IO (Antiche

delle suddette
. . » 500 > >

delle 88.Fr.Bom. » 500 a a

88. FF. Livor. » 420 > >

Eb 3 em o 4

Dette
. . . . . . . . . . . . . .

> Imarzo 1867 420 a >

Obblig. 5 0(0 delle 88. FF. Mar. > 1 genn. 1867 500 > >

30mãelle dette . . . .
elo ob.1867 500120 >

Obb dem. 5010 in ser. oomp, a 505 403 a
D inserie di le 2

. . » 505 405 »
Dette in serie non comp. » 505 402 >

Imprestito comunale 5 0[0obbL > 2• emissione 500 > >

Detto in sottoscrizione
. . . . . > 1 genn. 1867 500 > >

Detto liberato
. . . . . .

.
.
.
.
» 500 > >

Imprestito comunale diNapoli » 1 genn. 1867 500 > >

Detto di Siena . . . . . . . . . » 500 a »

5 italiano in piccoli pezzi. . > 11uglio18ô7 > >

3 idem
. . . . . . . , a l ottob. 1867 > >

51 > 51 05 Si >
67 5/4
33 90

1430

f60ô

162 >

198 >

51 3/4
35 »

CAMBI L D CAMBI L B CAMBI I. Û

Livorno
. . . .

.

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. . . . .

30
dto.

. . . . .
30 Trieste

. . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 28 25 28 2

dto.
. . . . .

60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . . . . . .
30

Roma ......30 Vienna......30 dto. ......90tf21/4ff2
Bologna . . . . .

30 Ato. .
. . . . .

90 Lione.
. . . . . .

90 - -
Ancona .....30 Au sta.....30 dto. ......90 - -

Genova . . .
, ,

30 Amsterdam
. . . 90

Torino . . . . .
.

30 Amburgo . . . .
Se BoontoBancs 5 Ol0

I

OSSERVAZIONI

Prerzi faWi dd 5 Oy)

D sindaco: A. Montsna.



6AZZETTA i)FFIClALE DEL RE6NO D'lTALIA, N 384 Firenze, Venerdi 27 Dicembre 1801

Informazioni d'assenzL
Il tribunste civile e correzionale di

Chiavari con sentenza preparatoria
delli ventitre oorsanta mese, sulle

IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI "'.'t.°"tulonid'ûrá Minktero dexa Marina llINISTERO DELIA IIARINA
mm01E GmnuE DME ACOLE B SIR&DE o a., Avviso di seguito deliberamento

AVVISO D'ASTA. Tassara fa Gio. Batusta Matteo, domi- Sono a provvedersiaUs B. marina nel 2• dipartimento marittimo (Napoh) Atenoredelfarriso d'asta de128 novembre p. pass, la Commissione d'in-eiliati aSan Pietro di Rapallo,migrat! Tari oggetti di metaBo lavorato, per la complessiva somma di Is. 58,000 eiros. canti delMinistero dellamarinasi radan6 al mezzodi del 18 eorr. asse al -In seguito sua diminnsionedi lir6 7 50 per cento,e cosi superiore al ven. la Americhe, or fannopiù chedie Le aandisioni d'appalto risultano dal relatilo espitolato,she& TisibBe tutti ¡• 55etto di Terliesre pubbliesinenfelaofertechefossero state trasmesse intesimas fatta in tempo utile, suB'anano presso di lire 23,347, ammontaredel g egg 11e Istanze di RaggioBianen i Sierni presso O Ministero della marina, e presso i r•n..9nt..wisu generali| tempoatDeper Pappelto deMa provvists aBa R. marina nel 2• dipa todaßbmamento susseguito altasta tenutasi B 5 dicembre corrente, pello vedova di lo. Battista Tassara, klaria dei tre dipartimenti marittimi. di 570 métrienhi di quereladiPietaunte, delle Marche o di Lombardia per
Tassara fu detto Gio. Battista moglie U depopitoa farsi in garansladel contratto édi Bre 11,600- Ure 140,400.Appalto tielle opere e provviste Occorrenti alla manutentione per aGiuseppe Barlaro, Angela, Antonio e L'Impresa formerà un solo lettoe siprocederàalf•ýM =*=nel modo Duecierte regolarmentegerrennefó a questoministero torredate dal carti-un novennio della strada nazionale da Susa alla Francia pel Mongi. sa Tassars la detto Gio. Battista di seguente: Seato di eseguito deposito,

nevro, in provincia di Torino, della lunghezza complessiva di me•
tto in

Tutti ooloro che vorranno conoorrera donanne trasaattere al Ministero Preeninted altsperturadeUe medesime.fisulth :
tri 41,128, reils di detti presanti assentL della maigna,per messo della posta con plegp assicurato, le proprie oferte La i' trasmessa dal signor GWpe Santigata contenere B ribasso di

Chiavari, addi 24 dicembre 1867. unitamente al eartlicato delteseguito deposito agarandadeleontrattoasti- Ure 9 3i per cento,si procederA alle ore 12 meridianodi Venerdt 3 gennaio p. v., in una deus 4503 F. QUESTA, proo. polarsi. Il piegg sarà fatto in modo ehe il eerßicata suddetto sin separato la P tr..mansa dal signor Giuseppe Phora contenereRribasso dI Ifra8 69
sale del MI¤istero dallatori pubblial, dinanzi B direthre generale dette aeque dalla schimia contenente roferts, la quale dovrà essere chiusa in basta sur per cento.
e strado, e presso laRegia prefettura di Torino, avánti 11 prefetto, simuka- I Il sottoscritto r ad noto che il plo-

!gellata. Avendo11signor Santagsta superato non solo la sabeds del Ministero,manaamentecol metodo dei partiti segreti, recanti B ribasso di un tanto per coto lotto datia statuetta in I pieshi contanenti le oferte dovrannoessere consegnati aBa posta entro altreal quelladel signor Frova, Tenne al medesimo ehe propose 11 ribasso
canto, atdeonitivo deliberamento della surrÍferita impresaalmigilor oblatore i la lacresis Borgia à stato tras tuttoR giorno 2 detmese di gennaio pross.,seandiWie le maannime non R- maggiore, aggiudicato provelsorismente Pappetto,in distinatione daß'annua somma di Bre 21,595 98, a sul B suddetto pressu sh'altimaestrazioÀe di maggio 14. taÿnoainmesse. Dovranno scriversi accanto aB'indirlszo le seguenti parole: Di eló si rende consapesole S pubbuco, avvertendo ahlunque vogUs pre-
annixale trovasi ridotto dietro la fatta oferta saperiore al ventesimo. 4504 ParraoFocanni. •Ulferta la fornitaradi oggetti di metaÏlo livbratoalla R. marina neR'm sentare it ribasso del ventesimo che 14 termlas utila a proportoàdi giorniPerolò¾i quali terranno attendere a detto appalto dovranno p senale di Napoli,di eni inarviso d'asta del giprimo 19 dieëinlire IW. • 15 e decorre a oontare dans data del presente. A necesario quindiche le
sentare id ano del suddesignati ofici le loro odbrio estese su carta bol- Atttitažiose feredlik COBbtRtizie Al messodi del giorno 8 detto gennaio le oirerte raecolte saranno da sP- oferte siano consegnate alla pasta nel modo già dettà per quelle pr!-elata (da lire una), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surrliariti €larcatario. posita rinm..t..rono nella sala d'incanti del Ministerodella tiisrina pubblies- neglisv¾sid'astadel 28 novembre p. p.,non più tardi del 3 gennaiop. T.giorno ed era saranno rÍnt:suke le schede rassegnatedagli secorrenti. Quindi Si deduce a pubbilca notizia come saente aperte, e l'appallo sarà provvisoriamente aggiudleath a colui, 8 en! Al meundl del giorno 9 gennaio p. v. le efterte personate saranno pubb5-
da questo dicastero. tsto conoseinto il risultato dell'altro ineanto, sarà dell- nel dl 2t dicembre 1867, avanti il sot- partito sarà trovato mi6Uore la conikontodeglialtri e'della schida dell'Am• camente alberte, e la Commissione dlocanti verincherà se 11 ventesimo sia
barata fimpress 4 quell'offerente ehg daBe dae aste risulterå 11 miglior obla. toscritto caneelliere del terzo manda- ministraslone. stato re te proposto:in caso altermativo disparrà pel r.inranen in
tore. -11 conseguente verbaledi deliberamento vertà esteso in quell'afEelo mento di Pisa, venne dal sighort dok Tutte la olfarte presentate e 11none del ooooorrenti e det deliberatario esso con o fasitudicazione prorrisoria satt diablaratadefintuva,
dove sarà statopresentato 11 più intorevolepartito. torEurillo Moretti medico-chirurgo, e provvisorio saranno pubbligati nella Gazassa Ufgeisle; så in essa eume pure Firenze, 20 dicembre 1867. *

LWresa resta vinoolata ay'osservansa del capklato d'appalto in data daBadi lui sorella Ersilia magile del negli syrisi che'saranno diŒugi per notiscare Pavvenuto denbaramento, sarà $Segretario si con&sgi
15 odobrá 18ð7, visibBeassieme alle altre earte del progetto nei suddetti ni- signor Luigi Bin-61ieb, an.ntonian ¡D indacato B modonecessario a seguirst per presentare forerta del vent4dme 44g ggggggg,Asi di Firense e Torino. Pisa, ed slettivamenteal Bagn18. Giu• nel termineâssato di giorni 15 dalla data dei suddetti afwid a della note :

La manntensione durerà dal i* gennaio 1868 Boo al 31 dicembre 1876. llano, pressoLorenzo Menogdie inserta neBa Gesasua UJ . githlaraz!0Be i'855taza, reuze, già Rovessino, al primo delI pagamenti saranno fattia rate semestrali postielpate, a norma dell'art. g rato formalmente di accettare col be- I B deliberstario dell'appalto depodterà, oltre alPammontare deBa tassa di
qualidi n. 639 eonins: i•a ponente-dd suddetto espitolato, neizio delfiaventario la ereditå to- registro, IIre 500 per le spesedi stamps, d'incante edLstipng;,,g... SnRe tanse di inAnto-
tramontana un stottolo a cosmne conaspiraati,W desere ammessi altasta, dovranno nell'atto deus mede- 6

o a r ti de Il Segretario eicostral che a del di Poggesi,Sóstarzi e Gattai; t•vol a

l'Pre uncertinesto d'idoneità alPesecuzlope di lavort nel genere
nel paese dei Bagni San GluEano la 4438 Û010Bia. o .

di quelli formanti l'oggetto del presenteappalto, rilasalato in datanon ante- se conan¼.
tenteams tredici dic mire corrente stessi Eni;Pe7•Sea ; 8•¾¾riore da t re gegnere capo del Genio civBe in ser-

4498 G. Gmo
a

Hæeo k vi laaT re o2•Fare il deposito interinale del decimo delPammentare complessivo del- Attttitzioso di ereili adomimmaantaky wante-mozzogiqvuo gB stessi Pini; e
rappatto innumeratio obiglietti della Banca Nasionale• 11sottoscritto caneelliere rende noto Si rendono avvisat! I si portatori di asi , non vi H•**, della for- Chiavari,addl 24 dioembre 1867. 5•¶ratelli Poggesi; 11 terzo appersa·Perguarentf61a det1'adempimento delle assantest obbligazioni dovrà l'af checonatt0TBrbalmenteemepsoavan- rovia da Torino sSdsa, one gfläteresil ed Ita;Tidendó ¡ielsocondo e i mento à coninato: i*a tr..umaan..glatorg net termine eheglisarà Bento dalfammiqlstrazione, depositare in ti al medesimo,nel dl 13 dicembrean- iBOTsbno stati per'ogni astono issaticomosegde; 4508 F. Quasu,proe. levante vinsso della Torre; 2· le
unadelle euse governatlre aelòautoriskate una sþmma corrispondente ad dante, Isignori Barbara vedora del fu Interessi

. . . . . . 14. il 25 m vante-mozzoglorno BIgasal ed altri:
una annatadel canone d'appalto, in numerario, bi dellaBança Naglonale Domenioo 6niducel, ed Euggdo igMo Dividendo

. . . . . . • 9 15 I4456 Eshtä 3• Gattai; 4•g11stessiPini; inalmente
o cartelli al portitani del debito pubblico, al valor esupklire Bre" del detto Domenico Guidneëi di PI- I la particella 687 i coninata:P a tra-
htito oontratto prodig l'afielodovesepdrA l'atto dei va delibera• stpia, recedeqdodalla rionnslada essi Totale . . . II. 20 40 Madisate yabblico istrumento del montanadetante sinuo della Torre;
14 Jgtig jnerahti all'appallo, nonehë quelle di registro sono a carico giudielalmente latta neldi 10 ottobre i pagamenti verranno elbttuati a cominciard dal f• getmale 1868, dagd di dialotto dinembre miRe otteeënto 2* Ipvasta-messogiorno viottolo a co·

1867 alla eredità relitta dal dettoy Cassadelfesercizio - Stazione diTorino, Porta Neota. samantasette, togaw dal notero ser mune een Poggesi, Beatarsi e 6attail
Non stipulando fra B termine che gli sarà issato fattodikottomissione con Isenion 6uiduoei, hanno dietnarato di 4512 La Bireziano dellisertizie Vincensio Guerri, di kegistrarsi nel 3• pargoeHa 636• 4• torrente Africa

gaarentigia, B dehberatarlo incorrerà dl pian diritto nella perdita del fatto accettare lacredità stoma paramente prescritto dalla fagga, i s!- Qualveyditae respettivg oogipra è
deposha interiaale,ed inoltrenei rlastelmenb€ognidanno, interameespen e semphoemente . . maa-. - ana s a-u

Firenze, i7d
.ta Daresione Genemle di

neeBerindeli'maddamento EETRALE. DÏ 10SPARRI E DEPOSITI d G-guno ento

Li 2 dicembre 1867. ed ifprfeo pittore a fresso, e le altre qualanque titolod5ndennità, che do-4486 A. Verardi, capo ne• 4496 Dott. BUNDA6r.x, cane. ettËnana 51· åsil'anno 1867 4488 attentlanti alle cure domesnaha do• vrkesser pagato dalla comunità diFi-

rimedio tontro i klUhlMBO ne utBin i
anno ,

r d
del del ytanktyg¡ giggi oblarata col decreto realedel di 31 di• via la prova della libertà dei beni

edica com seechi e contro la ridri eembre 18ô5, hanno ceduto, venduto espropriati, decorsi che siano trenta

lospecineopikeer- SCIROPPO DIPOFOSFITO DI CALCE -so ...-. strasernosHaeomunità diFirenze giornidsquHo nel quale erkinse-
to sellemalatde tu. innuenz la tosse 36 254 60 921 19 !Ï0,190 75 alcuni appezzamenti ill terreno posti rito 11presente estratto nella Gassetta
bercolosedipolmo- | *

a a
•

a 4
*

a
• slraddel isu- ••••••••••••••"'

2 42 ((741 43 106,495 gg fuori la Porta aUn Crocedeuxeittà di Ufgoisis del Ésgse per i ini ed effetti
me, entteccoupnte dorinotternices- acAS t|¾ • • • 9þ00 . Firense, consistenti in ogni rima- veinti daD'art. 54 della le55e ge'25
sano fasen=T Maßiafaþidibidte là salkte. - Esigere su ciascheduna boeoetta la irma: Gamarra e C. - di2'classe ideia i a 7,651 79 2þ00 a nonsadella pardeella 439, ardeolo di ottobre 1805.
i fl. : Milmiiii, fa°áaela di Car¾ ErWe giresso la farmaala Manzoni e Comp., via Sala, n. 10 - A Livorno, Associ Italiana rorigersia stima 457, non ohe della parMeella
farma 0. Simi - A Firenze, farmaefa Reale italians al Duomo, farmaniadellaLegazione Britannica, viaTornabnoni, faenistadel Daomo

e deMa a proc. della m & Firenze.Olmatir0:0Ves; Borgognissanth 4307
----. ---

PROVINCIA DI BERGAIIO - Direzione del Denùmio.

Avviso d'asta.
11direttore det demanio di Bet'ghino rende noto al pubblico che oolgiorno 2 del prossimo ventura gennaio aBe ora 10 antimerid. 4. Non si procederàaB'aggiudicazione se non si avranno le offerie almeno di dus concorrenti,

inconformità del capo V del regolamento per la esecuzione della legge 15 agosto 1867, n. 3848, approvatocon À. decreto de122 succes- 5. L'aggiudicazionearàdefinitiva, og saranno ammessi sageesgivi anment(sul prezzo di essa.
siv g385gg roceduto nel locale don'ufficio della prefettara in Bergamo, airincanto del lotti dei beni qui sotto specticati per 6. Per deposito delle spese (t eontg tragaspo, Ìsorigiong e trascrizione ipotecaria eaa, edo. I deliberatari derranno laselsre

i, in ta al lor oWenté à sotto 16 seguenticondisloni: unasomma corrispondenía al 5 010 (einqúe per cento) del presso di aggigiligne. Sono pare a carloo del deliberatario le spese d'af-

f. iiiiii:antomskt I 65 per pubblicagara ant aistema delfestinzione della candela, nel modo prescrittoidall'art. 101 del preeltato fissione e d'inserzione nog gornali desti avvisi d'agtaper le quqte corrispendepti ai lotti aggiudicati. ,

7. Flinimente la vendita ÑÌntenderà fatta gotto la o‡perwanzadel capitoisto relativo a ciascun lotto, ed alle cogdizioni generali e
2. Nessano potrà estereammesso a noncorrere all'incanto, se non dimostri d'avere depositato, a canzione dell'offerta, in una a ..ali, iri designate; quali ospitolati insieme oo11e tabelle e eon I documenti di corrado, trovandosi depositati nel sopra piensionato

delle assadello SistoyJa contanti, adht titolidetdebito pubblico, od in qyelliche llRegio Governo sarà per emettere a formadell'art. fliaio, sarannorest ostensibili a placere Àei cono ati enell'dkaficio rispettivamentestabilito, i >

17 della legge adridotta, il dekimo del valore pel qÿald sdno aperti grinennti 8. In caso di diserzione d'asta avrá l än geoondo ineanto a sobedg segrete presso lo atesso aflielo nel IIgroo 15 prCIElmo
USaranno ammesseancho le offerte per procura, sotto le ogservanzadegli art. 96, 97, 98 del regolamato succitato• gennaio 1868.

Descrizione

i Semidario vèsoovile diBewo Possessione dettaRodi di sð n casa colonIche chie in a al n. 24 245, 24 Füsgo Ponte 52&lt 51 5 251 45
, 2L9,m2 260 2

,e
I, 265 6, 2ô 268, 270, 271, ni 545, 2 gletre

2 idem detta Rodi di sotta con coltivl e esse eolohiche, in ihappa al n. 23&, 239, a e 62,866 23 6,286 62
2 229, 23f, 232; 234, 257, 253, 164, 285, 256, 257, 168, 169, 17 174,
17 273, 274, 502, 525, 528, 529; 581, 576 a) i73, 176, 20 2(4,

526, 527, 55 78 00.

3 Idem dettadiS. Ifaktino con eiui colonica, me ai n. 230, 207, 210, 21i, 212, 213, 2317, a e 33,514 ff 3,35f Ap
22 2 224, 225, 226, 227, 228, ,

4 7, 438, 439, 440, 460, toi, 466, 500, 51 a)

Idem di Fil di coltivi coloniche, in manpaai n 5, 6, 7, 11, 12, 13. 14.38, a a $4,876 67 5,487 IS
39, 57, 3, tôt, 165, 168, 178. 274, 275, 276, 277, 278, 279, 191, 495, 499,
503, 509, 523, 647, 577, di 43 50.

5 Ídem di Fil com ta di coltivi e case coloniche, in amena al n. 321, 325, e a 3f,973 17 3,197 37

4,1 '3 3n'335 373, i f 875,

& 426, 427, 385, 361, 70,181, I, 61, 82, O, 64, 47 587, et-

6 Idem di di coltivi, case colonich e essa di vill to in al n. 15, • • $32,688 96 13,268 80
f 6, sub b) 29, 19, 21, 22, 24, 28, 80, 81, 3 91,
98, 102, 104, i 4, t 492, 101, 152, i 589, i15, 116, t 7. I
13 139, 141 151, 493, 496, 140, 143, 144, 145, 14 i 17
5 541, 1, 579, 578, 580, 581, 582, 583, 184, i i
14 574, 182, 183, 187, 190, 192, 193, 191, 195, 196, i 9

,

21 536, 558, 572,di ettari 79 82 40.

7 liensa veävi e di gamo Ÿasto tenimento di Gavarno composto cfi coltivi a v prati, tamelli I, eas oli & Bergamo 283,942 88 28,396 28
een case coloniehe ed orti, in mappaai n. 2, 10, 11 9, 21, 22, 2 29, 31,
40 45, i , 55. 59, 60, 62, 63, 64, 68, 69, 70, 71, 73
11

,
11 118, 122, 124, 173, 178, 188, 5, 6, f2, 1

6ð, 68, 93, 9 100.107, 11 119,120, 123, 17 176, 1
95, 97, 98, 01, 108, 1 172, 4, 16 20, 37, 72. 78, 8 86,
105, 148, i 1, 4 , 82, i 9, 49, 17, 6, 47, 5 , 90, 102,dell so-
perneio a di ettari

8 Seminario e Mensa vescovile fasta poSSSESlone denominata Ne postadi coltivi aratori, vitati, morensti, ti e
di Bergamo beschi, frutteti ton sette case posti in ma a diBeanzo al D. 494, 4 Beanzo

611, 512, 513, , 515, 516, 518. 519
, , , Rosciate

M3, , ,
783, i, 66Î,863 7 713, 506* h 111,188 05 f 1,11& 80

la caqaëivila in msþµ 152, 117, 197, Pradaltmga
InmappadiPedren 461, 686, 487, 521, 522, 523, 0 b), in mappadi Nembro 978 ,

In mappa di Pradal , 974, 9;&, 971, i536, 1537, 1538, 1539, 870, 877, 879.
Superneie complessi pbäsessione altari 85 89 60.

Ëergamo, 11 10 dicembre 1867. ÿgg¡gg g¡g REEDI BOT'I'T

200 a 400 a

200 a ß00 e

100 a 640 a

200 . 2,365 m

100 a 500 a ¶edi Capitolato.

Soo , p,677 • yetti capitolato.

Soo . 3,459 so vaal cagitolato.

500 a (1,587 50 Tedi Capitolato.
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